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Invito alla lettura
di Nicola Baldarotta

Ben ritrovati. 

Questa è la settimana dell’onorevole Paolo Ruggirello e del Partito De-

mocratico: ‘sto matrimonio non s’ha da fare per tanti ed invece, alla fine,

molto probabilmente si farà. Con buona pace di tutti, dei piddini e degli

articolisti. Tracciamo i contorni di questo “mappazzone” alle pagine 4 e 5. 

Salvatore Vassallo ci ritorna con il suo “Pensieri & Parole” nel com-

mento centrale, pagina 13.

E’ anche la settimana del commissario straordinario insediato in quella

che è l’ombra dell’ex Provincia Regionale di Trapani, ora Libero Consor-

zio - non del tutto formato. Dice il dottor Tozzo che è necessario tagliare

tagliare e tagliare. La qualunque. Ne potete leggere nel pezzo a firma di

Francesco Ciavola, alle pagine 6 e 7.

Questa settimana si inserisce, fra le pagine del giornale, una nuova firma: quella del capitano Igna-

zio Billera che si soffermerà, periodicamente, sulla importante tematica del turismo in quanto mo-

tore economico. Con Billera, siamo certi, riusciremo a sviluppare argomenti di interesse collettivo

che richiederanno, e noi siamo qui anche per questo, il vostro intervento e la vostra opinione. Si pre-

senta a pagina 10.

Esordisce (a gamba tesa) anche un’altra rubrica. Ed anche in questo caso avrete, ma io vi consiglio

di no perché è logorroico e non smette più di parlare nel suo italo-siculo, la possibilità di chiedere lumi, spie-

gazioni, e perchè no anche cortesie, all’Assessore Totale. Si presenta, anche lui, ma a pagina 15. A

proposito, Minnuzzo, non è sempre che la M va messa davanti alle P e alle B. La prossima volta che

vieni in redazione ti spiego meglio come funziona. 

Ed a proposito di redazione, ci ha scritto il vicesindaco di Valderice, Gianfranco Palermo, da noi

e da un lettore tirato in ballo la settimana scorsa per questioni di pericolosità legate ad una strada

comunale. Leggete tutto a pagina 8 ma siamo certi che ci sarà un seguito. 

Abbiamo il piacere di ospitare ancora una volta il professor Michele Megale che, sulla base delle

sue esperienze e ragionamenti, fa una riflessione su alcune “baggianate” che sono state offerte ai

trapanesi. Milioni di euro che dovevano arrivare e che non sono arrivati per far diventare Palazzo

Lucatelli un vero e proprio teatro. 

Nel frattempo, però, Palazzo Lu-

catelli rischia di cadere a pezzi, lette-

ralmente. Leggete tutto a pagina 11. 

Abbiamo ancora altro da offrirvi,

grazie ai costanti punti di riferimento

che sono Giovanni Cammareri e

Aldo Castellano, ed alle non più sor-

prese Enzo, Michele ed Alma.

La presenza, ormai consolidata, del

filosofo Augusto Cavadi ci ha con-

vinti adi imbarcarci in un’avventura:

quella delle vacanze filosofiche di cui

vi parliamo a pagina 23. 

Grazie per averci scelti. 

Chef  Bruno Barbieri, 

il “mappazzone” è il suo tormentone in tv
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RUGGIRELLO, ARTICOLO 4 
E IL “MAPPAZZONE” PD

P
rima di tutto la spiegazione della copertina: è, crediamo sia chiaro ai lettori, un

montaggio grafico che ci siamo permessi di fare per condensare in una sola im-

magine quello che sta succedendo nel Pd, in Articolo 4 e, soprattutto, in pro-

vincia di Trapani. 

L’apertura del Pd siciliano ai parlamentari regionali di Articolo 4, di cui fa parte anche

il deputato trapanese Paolo Ruggirello, e ad altri esponenti della politica siciliana (For-

zese, D'Agostino, Dipasquale), ha sancito la parte finale del maquillage di un partito che

s’è via via trasformato e che ha deciso, nel tempo, di fare a meno di esponenti storici,

fondatori del partito stesso, per avviarsi verso un nuovo modo di essere. Il rischio, de-

nunciato apertamente da un nutrito gruppo di rappresentanti del Pd che hanno deciso

di prendere le distanze, è che diventi un vero e proprio  mappazzone, per dirla con il tor-

mentone di un noto chef  televiso. Un miscuglio di anime, storie, percorsi e culture di-

verse, opposte in molti casi, con lo scopo, apertamente dichiarato, di diventare un partito

di governo più che consolidato. “Senza un progetto rischiamo di diventare un partito

pigliatutto” ha affermato l’onorevole Antonello Cracolici, che è fra quelli che non si

oppongono al progetto di accorpamento. E’ una spending review delle sigle partitiche,

in pratica. 

Il segretario regionale del Pd, Fausto Raciti, difende la scelta e ne perora le motiva-

zioni: “Quella parte di Articolo 4 che vuole sciogliersi nel Pd, è stata al nostro fianco

più di tanta parte del Pd che guardava alla finestra”. Nel fine settimana si terrà quella

che, ormai, è stata definita “la Leopolda” siciliana e Raciti ha tutto l’interesse che non

si crei ulteriore e irrimediabile scompiglio. Si rivolge alle segreterie di Catania e di Tra-

pani, dove ci sono i maggiori malumori per la consistenza di Articolo 4 in quei territori,

e le invita ad affrontare la questione politica senza pregiudizi. Ma a Trapani i pregiudizi

e le posizioni contrarie non solo ci sono, sono anche nette. 

Il PD provinciale s’è espresso nettamente contrario alle scelte fatte “direttamente da

Roma” ed ha chiesto di essere tenuto maggiormente in considerazione. “Paolo Ruggi-

rello non lo vogliamo... trovate voi la soluzione”, sembrano dire anche se non lo scri-

vono apertamente. Perchè il problema non è solo una questione di “immagine” o di

“percorsi politici diversi”, il problema - quello reale - è che Ruggirello è un probabile

posto in meno, alla Regione, alla Camera, o anche nei Comuni, da conquistare eletto-

Timori e veti di buona parte del Partito Democratico 

in vista dell’imminente arrivo del parlamentare trapanese

di nicola baldarotta
direttore@monitortp.it
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ralmente. Con il suo ingresso ufficiale nel Pd, si teme negli

ambienti trapanesi del partito, sarebbero a repentaglio sia un

seggio per le Nazionali che uno per le Regionali. Paolo vuole

andare alla Camera - si ipotizza - e sua sorella alla Regione. O

viceversa. Hanno i numeri, hanno anche discrete possibilità

economiche. 

L’ingresso di Articolo 4, quanto meno come parlamentari

regionali (che oltre a Ruggirello sono Luca Sammartino, Va-

leria Sudano,  Alice Anselmo,  e Raffaele Nicotra) è pratica-

mente cosa fatta. Anche se, in casa Pd, si dice convinto che nè

Paolo Ruggirello, nè Valerio Nicotra saranno lasciati “entrare

ufficialmente nel Pd”. 

Se a Trapani, però, ci si è sinora limitati ad una presa di po-

sizione soltanto su carta, dalle parte del catanese hanno al-

zato un po’ il tiro. A Misterbianco si stanno consegnando le

tessere alla segreteria provinciale ed, intanto, sono aumentate

le adesioni all'appello "non più disponibili" lanciato dai civa-

tiani ma che raccoglie anche ex cuperliani ed ex renziani che

annunciano "l'uscita da un partito che non riconoscono più".

Qual è questo partito, se non quello di un Matteo Renzi

sempre più radicato in Sicilia, anche e soprattutto attraverso

la presenza di Davide Faraone, artefice della cosiddetta Leo-

polda Sicula? 

Un partito che vuole quasi a tutti costi diventare una forza

di governo solida, magari con le smagliature ma tonica. Un

partito gravido di cambiamenti non sempre e non a tutti gra-

diti. La nuova Democrazia Cristiana, dicono i puristi di sinistra

e i vecchi nostalgici della Balena bianca. Il partito della na-

zione prende, così, sempre più consistenza e pare riuscire a

mantenere la rotta malgrado le correnti avverse. 

Ma, rimanendo nel trapanese, siamo sicuri che per l’onore-

vole Paolo Ruggirello siano tutte rose e fiori? Anche lui ha i

suoi bei malumori interni, e non parliamo soltanto delle even-

tuali sensazioni di  movimento dalle parti del colon. Giovedì

sera (noi andiamo in stampa il giovedì), dovrebbe esserci stata

una riunione nella quale il deputato regionale ha spiegato ai

suoi quello che sta succedendo. E cioè, stando a ciò che ci ha

dichiarato, che intanto lui, come da accordo regionale ratifi-

cato insieme a Matteo Renzi, Davide Faraone e Lorenzo Gue-

rini, passa col Pd nella qualità di parlamentare regionale. Ar-

ticolo 4 però continua ad esistere nei territori decentrati fin

quando non ci sarà un ragionamento complessivo. Solo al-

lora, eventualmente, porterebbero in dote anche gli esponenti

delle amministrazioni. Oggi c'è solo un passaggio del gruppo

regionale, dentro il PD. Tant’è che la candidatura di Enzo Stu-

riano a sindaco di Marsala rimane in piedi. “I miei stiano al loro

posto” - ha chiosato il deputato regionale - In provincia di Tra-

pani Articolo 4 rimane in piedi fin quando il loro punto di riferimento,

in questo caso io, non trova un percorso di inserimento e dialogo vero al-

l'interno del PD".

Al loro posto, però, i suoi non ci stanno tutti tanto bene. A

Trapani, ad esempio, il gruppo di Articolo 4 è composto da

5 esponenti: Giuseppe La Porta, Nicola Sveglia, Silvio Man-

gano, Francesco Guarnotta e, da poco, Michele Cavarretta.

Solo quest’ultimo, fra i 5, ha già bazzicato dalle parti di Renzi.

Gli altri, escludendo Nicola Sveglia che è nipote dell’onore-

vole Ruggirello, non sarebbero molto propensi a diventare del

Pd, alcuni non saprebbero nemmeno perché fino a ieri Cro-

cetta era un demone e da domani, invece, è il Re Sole. Ma ma-

gari l’onorevole giovedì sera li ha convinti del progetto e delle

strategie e questi giorni saranno stati solo un brutto incubo.

Paolo Ruggirello, prima ancora di incontrare i suoi, ha lan-

ciato anche un messaggio chiaro ai suoi quasi futuri compagni

di partito: “non mi volete perchè temete i miei voti, non avete

il coraggio di dirlo apertamente ma pensate che io possa fre-

nare le ambizioni di qualcuno che era già pronto per le pros-

sime elezioni”. Incassa ma non si ferma ed anzi parte

all’attacco a testa bassa. 

Mancano pochi giorni (ore, praticamente) alla reunion vo-

luta da Davide Faraone ai cantieri Sandron di Palermo. La di-

rezione regionale del partito, nei giorni scorsi, ha aperto le

braccia in segno di accoglienza ad Articolo 4. Si iniziano a

mettere i paletti, però, e si sussegono le interviste chiarifica-

trici. Se l’obiettivo è quello di evitare di proseguire con un

partito corposo e tante piccole “federazioni”, alla fine anche

Paolo Ruggirello dovrà far confluire i suoi o quelli che gli ri-

marrano accanto. E gli rimarrano accanto, riteniamo. 

Perchè, tanto, alla fine, che cosa cambia? 
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“TAGLIO LA QUALUNQUE
E RISPARMIO SULLE SPESE”

I
l Commissario Straordinario, avv. Ignazio Tozzo, del Libero Consorzio Co-

munale di Trapani, che ha preso il posto dell’ex Provincia Regionale, ha fatto

il punto della sua gestione in un’apposita conferenza stampa, che si augura di

poter replicare mensilmente.

Sono state presentate numerose novità,  nonostante la congiuntura economica

che complessivamente attanaglia tutti i comparti produttivi, che ovviamente sta

avendo pesanti ripercussioni anche sui bilanci delle Pubbliche Amministrazioni lo-

cali, con il susseguirsi di pesanti riduzioni, se non addirittura in alcuni casi l’azze-

ramento, dei trasferimenti statali assicurati fino a qualche anno fa.

Ma l’impegno costante è comunque quello di valorizzare le poche risorse e tra-

mite ulteriori risparmi, in linea con i dettami della spending review e della razio-

nalizzazione delle spese, liberare ulteriori risorse per rendere più efficaci i servizi

alla collettività.

In questo ambito, si sta snodando la strategia amministrativa decisa dal Com-

missario Tozzo, che si può riassumere in tre punti essenziali:

1) utilizzo dei fondi ministeriali, soprattutto per quanto concerne il settore del-

l’edilizia scolastica;

2) ulteriori risparmi e tagli delle spese meno necessarie al fine di reinvestire tali

risparmi in attività produttive;

3) massima collaborazione con le altre Pubbliche Amministrazioni.

Citiamo alcuni dati riportati.

Circa 18 milioni per l’Edilizia Scolastica

Sono stati enunciati la seguente serie di lavori, alcuni dei quali già appaltati ed altri

con le relative gare in fase di completamento: €1.200.000 per la messa in sicurezza

della sede del Liceo Classico di Trapani (padiglione su via Mancina); €1.200.000

per lavori di adeguamento e ristrutturazione del Convitto dell’Istituto Tecnico

Agrario di Marsala; €8.000.000 complessivi per la riqualificazione degli ambienti

scolastici di 11 istituti nell’ambito del programma operativo nazionale FESR: Isti-

tuto Professionale per l’Agricoltura “D. Dolci” di Castellammare del Golfo – Sez.

di Alcamo: €536.719; Istituto Superiore di istruzione tecnica e professionale “G.B.

Ferrigno” di Castelvetrano: €743.617; Istituto Professionale per l’Agricoltura e

“Lavorare per il bene pubblico, il resto non conta”

il motto del Commissato Straordinario avv. Ignazio Tozzo

di francesco ciavola
ciavola@monitortp.it

te
rri
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l’Ambiente “A. Damiani” di Marsala: €747.365; Istituto Tec-

nico per Geometri “V. Accardi” di Campobello di Mazara –

Petrosino: €749.000; Istituto Statale d’Istruzione Secondaria

Superiore “R. d’Altavilla” di Mazara del Vallo: €749.924; Isti-

tuto d’Istruzione Secondaria Superiore “D. Alighieri” di Par-

tanna: €749.954; Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore

“F. Casentino” di Marsala: €748.965; Istituto Statale “Pasca-

sino” di Marsala: €747.365; Liceo Scientifico “G.P. Ballatore”

di Mazara del Vallo: €749.868; Istituto d’Istruzione Superiore

“F. D’Aguirre” di Salemi e IPSIA di S. Ninfa: €748.540; Isti-

tuto Tecnico Industriale “Leonardo da Vinci” di Trapani:

749.956. 

Inoltre altri 2 milioni e 300 mila euro finanziano le seguenti

opere, nell’ambito del 2° stralcio dei progetti CIPE, concesso

dal Ministero delle Infrastrutture ai fini della eliminazione dei

rischi connessi alla vulnerabilità degli elementi non strutturali

rilevati nei seguenti istituti di secondo grado: Commerciale e

Geometri “G. Caruso” di Alcamo: €100.000; Liceo Classico

“Cielo d’Alcamo” di Alcamo: €422.000; I.T.C. e IPSIA di Ca-

latafimi: €281.000; Liceo Scientifico “Cipolla” di Castelve-

trano: €798.000; Istituto Professionale Alberghiero di Erice:

€234.000; Istituto Magistrale “D. Alighieri” di Partanna:

€469.000. 

Viabilità Stradale

Grazie al lavoro svolto in apposite missioni a Roma dagli

ingegneri Candela e Russo, è stato possibile recuperare il fi-

nanziamento di oltre 5 milioni e 500 mila euro che consentirà

la messa in sicurezza della S.P. n. 38 “Mazara Granitola”.

Razionalizzazione della spesa

In questo contesto rientrano ad esempio la scelta di un ge-

store unico per le varie utenze, oppure l’uso sempre più ampio

della posta elettronica certificata (PEC) che ha già contratto

la spesa dai 52 mila euro spesi nel 2012 per l’invio di plichi

raccomandati ai 40 mila del 2013 ed ai 14 mila euro del 2014

Sono stati rinegoziati numerosi contratti di locazione di im-

mobili scolastici, scesi nel corrente esercizio a 2 milioni e 600

mila euro rispetto ai 3 milioni e mezzo di prima, proseguendo

l’iter avviato dal suo predecessore, Antonio Ingroia.

Sono in itinere la stipula di accordi con diversi Comuni, ma

anche con l’Aeronautica di Marsala, che consentiranno, al-

tresì, l’utilizzo da parte del Consorzio di vari edifici in pas-

sato già adibiti a scuole, con ulteriore decremento degli affitti

passivi. 

Stabilizzazione dei Precari

Il commissario Tozzo ha comunicato che subito dopo la

conferenza stampa, era previsto un incontro in Prefettura, ri-

chiesto dai Sindacati, per affrontare l’annoso problema, anche

alla luce di una sentenza di primo grado che riguarda dieci

precari.

Anche questo problema, ha dichiarato, và inquadrato nell’ambito

della legge di riforma  che speriamo venga presto approvata per poter ca-

pire quali sono le reali prospettive dell’ex Provincia.

Ricostituzione della dotazione al Luglio Musicale

Rispondendo alla nostra domanda, il Commissario ha ri-

sposto che spero tra poche settimane di dare una buona notizia.

Si riferisce sicuramente all’arrivo dello sblocco delle somme

a ristoro dei danni subiti della mancata attività dell’aeroporto

“Vincenzo Florio”, utilizzata esclusivamente dai militari nella

vicenda libica, di queste ultime ore, che renderà disponibili i

primi 5 milioni di euro, fatto comunicato in anteprima e con

soddisfazione dal Sen. D’Alì in un comunicato stampa.

La protesta contemporanea degli studenti

Durante la conferenza stampa, sfidando l’inclemenza del

tempo, numerosi studenti sono scesi in piazza per protestare

,davanti il Palazzo del Governo, per il protrarsi di lavori di ri-

strutturazione di un plesso scolastico cittadino.

Il  Commissario Straordinario Ignazio Tozzo

La protesta degli studenti
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La settimana scorsa abbiamo pubblicato la segnalazione di un lettore

residente a Valderice, in merito allo stato di abbandono e di probabile

pericolo dello svincolo di accesso a Ragosia, dalla Statale Tp-C/mare-

del golfo-Palermo. Abbiamo il piacere oggi di riportare la risposta del-

l’assessore Gianfranco Palermo che, ci risulta, si è prontamente attivato

per avviare la risoluzione delle problematiche segnalatiche.

L’assessore, nonchè vicesindaco, si sofferma più volte sul fatto che il

nostro lettore non si sia firmato e si dice disponibile ad un incontro con

lo stesso. E’ doveroso da parte nostra precisare che il signor Giuseppe,

del quale abbiamo volontariamente omesso il cognome, nella lettera in-

viata a noi si firma regolarmente e tra l’altro, insieme ad altri 15, è fir-

matario della petizione inviata al sindaco Spezia ed all’assessore

Palermo lo scorso giorno 20 proprio in merito allo svincolo in questione.

Conoscendo il reale attaccamento al suo ruolo, non abbiamo dubbi sul

fatto che l’assessore Palermo sia disponibile ad un incontro con il signor

Giuseppe (e speriamo anche con gli altri 15 firmatari) e ci prendiamo

l’impegno di organizzarlo per la settimana prossima.

Nella segnalazione, inoltre, veniva messo in risalto lo stato di ab-

bandono dei giochi per bambini che si trovano nella pineta comunale.

L’assessore risponde ad entrambe le questioni.

Il direttore responsabile

Nella mia vita sono stato sempre abituato a presentarmi

con nome e cognome, a volte metto anche la data di na-

scita, invece qualcuno nei giorni scorsi si è presentato con

il solo nome senza avere la possibilità, io, di confrontarmi

con chi ha scritto la denuncia e mi ha invitato a “guardare

la strada”. 

Ma non mi nascondo a ciò, è vero che devo guardare le

strade, infatti le guardo molto spesso in maniera veloce

perché con tutto il degrado che ho trovato, ereditato,

sono pieno di lavoro e non basterebbero tutti i soldi pos-

sibili ed immaginabili per ripristinare i manti stradali!

Comunico, con piena trasparenza, che i luoghi messi in

evidenza sono stati visti ed attenzionati personalmente da

me stesso alcuni mesi fa, ed è vero che c’è una parte pie-

namente da rifare. Infatti, l’Amministrazione ha invitato

l’Ufficio tecnico a fare uno studio ed un progetto per la

curva dove c’è la situazione di grande  importanza. Per

tutto ciò, però, si necessita di una somma enorme, men-

tre per le altre situazioni evidenziate metto in chiaro al si-

gnor Giuseppe che sistemerò il tutto in tempi celeri con

le risorse possibili e in base alla disponibilità, perché il

territorio e ampio e le risorse sono scarse. 

Da pochi giorni è stata sistemata la rete che delimita il

pericolo, in più  alcuni operatori stanno facendo pulizia

delle strade compreso quella in oggetto togliendo anche

la sporcizia che molti cittadini incivili abbandonano. Per

quanto riguarda l’ingresso dell’ incrocio mi sono già atti-

vato burocraticamente  per il ripristino e la sistemazione

dell’ingresso e di tutto il contorno. Comunico al fantasma

scrittore che la mia parola è come un atto notarile, non fac-

cio il notaio di mestiere ma faccio il politico e mi spendo

per il bene del mio paese mettendo davanti a me 3 prin-

cipi fondamentali: passione,amore e impegno per il bene

e il futuro della mia città.

Faccio politica perché mi piace e mi diverto!!!

Approfitto del suo spazio, direttore Baldarotta, per dire

che, proprio perché seriamente attaccato al territorio ed al

mio ruolo, non finisco mai di studiare e di imparare. Nei

mesi scorsi, infatti, sono stato selezionato tra i 960 par-

teciparti alla scuola di democrazia che si è svolta presso la

Regione Aosta. Un’esperienza bellissima ed altamente for-

mativa che saprò portare nel mio ruolo a Valderice.

Per quanto riguarda i giochi della pineta, mi piacerebbe

incontrare il signor Giuseppe ed insieme a lui provvedere

al ripristino degli stessi. Sono anche disponibile ad usare

il mio emolumento da assessore per rimetterli in funzione.

Spero che attraverso il giornale Monitor ci si possa in-

contrare. 

Distinti saluti, Gianfranco Palermo

valderice
segnalazioni dai cittadini
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P
er un deca, Martin perse la cappa... il

deca, in questo caso, sostituisce ovvia-

mente il punto e rappresenta la decina

di nominativi che l’attuale cda della Banca, tramite il

presidente Piero Mancuso, dovrà sottoporre al Fondo per

ottenerne il gradimento. Prima, però, si attende l’autorizza-

zione “a procedere” da parte di Banca d’Italia. In gioco ci

sono tre milioni e mezzo di euro. Tanti sono quelli chiesti a

Federcasse, per risanare i conti dell’istituto di credito pace-

coto e ripartire con il piano aziendale necessario per rilan-

ciare l’azione della banca e scongiurare, a meno di diverse

decisioni del Legislatore nazionale, il rischio di accorpamento

con un altro istituto di credito.

Tornando al deca, è proprio lì che si rischia di perdere non

la cappa ma il bandolo della matassa e, quindi, la partita. Al

di là delle partite personali o di cordata, però, per i soci - e per

la stessa Paceco - è più importante vincere il match princi-

pale, quello che vede la “Senatore Grammatico” continuare

ad essere un riferimento per il territorio. 

Anche se si cerca di tenere tutto a bada, provando a non far

trapelare le notizie che, inesorabilmente, invece trapelano, c’è

molta attenzione attorno alla banca. E non è solo locale. 

Gli assetti interni sono stati messi in discussione da Banca

d’Italia, con le sanzioni arrivate, e per ottenere il prestito da

Federcasse Mancuso e gli altri componenti del cda devono

farsi da parte. Il prossimo consiglio di amministrazione sarà

composto da 5 e dovrà essere, lo ripetiamo, di gradimento al

Fondo stesso. Altrimenti niente soldi. 

Il Fondo, però, ha aggiunto un’altra clausola, anche questa

significativa e determinante nella composizione della rosa dei

papabili futuri componenti il consiglio di amministrazione:

“il consiglio del Fondo ha deliberato di richiedere al rinnovato cda della

banca, nel rispetto del dovere di fedeltà discendente dal “gradimento”

espresso dal Fondo stesso, di proporre all’Assemblea, in caso di preve-

dibile escussione della garanzia prestata, l’avvio dell’azione di respon-

sabilità verso gli esponenti della Banca che - si legge nella delibera

del Fondo - risultino responsabili della situazione di difficoltà della

stessa; ferma restando la facoltà del rinnovato Consiglio di avviare il

processo di verifica volto ad accertare eventuali responsabilità degli ex

esponenti della Banca che abbiano causato l’attuale situazione azien-

dale”. E’ lì, in quelle righe, che si potrebbe leggere lo stato di

malessere che ha incrinato, non solo all’interno della banca,

vecchi e consolidati rapporti. E che rischia, come pare stia già

facendo, di allungare i tempi per la soluzione al problema.

Di “tempi allungati” parla anche Vincenzo Scavuzzo, fino

a due settimane fa dentro il Cda della Grammatico. Delle sue

dimissioni abbiamo dato notizia nel numero 6 di Monitor,

ipotizzando, per spiegarne la decisione, la stanchezza. Seb-

bene questo sia (anche) un giornale di opinioni e pareri, le

cose ci piace capirle e raccontarle bene, motivo per cui glielo

abbiamo chiesto ufficialmente.

“Le mie dimissioni non potevano non arrivare veramente,  ho manife-

stato più volte la necessità di accelerare con la convocazione dell’assemblea

dei soci ed invece si sono persi quasi due mesi senza ancora arrivare ad

una definizione. Secondo punto, poi, forse ancora più importante, ho chie-

sto - ma è lo stesso Fondo che lo richiede - di valutare dei nominativi al-

l’insegna della discontuinità. Discontinuità che, invece, anche alla luce dei

nominativi emersi dall’ultima riunione - ristretta ancora una volta - non

mi sembra ci sia. Tutt’altro, anzi. Non è solo per polemica o per diver-

genze di vedute che mi sono dimesso, direttore, mi sono dimesso anche per

dimostrare che sono veramente convinto di quello che dico. Come voi stessi

avete scritto, potevo avere qualche ambizione. Ed invece mi sono dimesso

anche in funzione di quella discontinità che auspicavo e che continuo ad

auspicare”.

Le sue dimissioni hanno spianato la porta della presi-

denza, a quanto pare, all’avvocato Scarcella.

“Del quale voi avete scritto che prende incarichi dalla banca ed io ri-

badisco che lo può fare senza violare lo statuto della banca stessa. E’

semmai una questione etica sulla quale non credo di volere entrare in me-

rito. Lo voglio fare, invece, sulle scelte che si stanno compiendo ribadendo

la necessità di assicurare una vera e totale discontinuità all’amministra-

zione della banca. Ci sono le persone adatte, se le si vogliono”.

BCC, SCAVUZZO: “ECCO
PERCHÈ HO LASCIATO”

pace
co

Vincenzo Scavuzzo
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B
en trovati lettori di Monitor, inizio questa mia col-

laborazione con una breve presentazione: fin dal

1977 mi occupo d’informatica e dal 1979, navi-

gando con la società Tirrenia, anche di turismo. Porta-

vamo in giro per l'Italia dei tour operator tedeschi per far

conoscere le opportunità che il nostro territorio poteva

offrire per creare itinerari turistici per ogni classe econo-

mica. Dal 23 giugno 2005, dopo aver girato il mondo e

l'Italia, mi sono trasferito a Trapani, in pieno fermento

per l'America's Cup. La prima domanda che ogni trapa-

nese dovrebbe porsi è: "Cosa produce la città (intesa

come comune) di Trapani?" A prima vista, la reale rispo-

sta è: “ben poco, quasi nulla!” Non abbiamo grandi

aziende, e si vive di "stipendifici" che generano molte

“tassazioni” per essere pagati! Riflettendoci bene, invece,

abbiamo una grandissima AZIENDA che dobbiamo im-

parare a far crescere e gestire: il TURISMO! Azienda che

potrà dare un futuro sia ai giovani in cerca di occupazione,

sia a chi, non più giovane, deve necessariamente arrivare

alla fine del mese. 

Premesso ciò, dobbiamo esaminare la nostra grande ri-

sorsa come un'AZIENDA, una Società per Azioni, dove

ognuno di noi, con la sua quota parte, deve contribuire

allo sviluppo dell'azienda stessa, alla sua crescita e non

pensare solo al mero profitto personale, che se dapprima

può dare "apparenti" risultati economici immediati, nel

medio lungo termine, distrugge l'azienda stessa! La Pub-

blica Amministrazione in genere, che nell’ultimo decennio

è stata gestita in modo scellerato, sia a livello comunale,

che provinciale, che regionale e nazionale, ha portato le

casse a zero senza produrre grandi benefici rispetto ai

costi sostenuti e di conseguenza, non possiamo più con-

tarci. E’ quindi il momento che solo la nostra unione

potrà salvarci. Come soci di un’Azienda è nostro dovere

conoscerla, esaminarne le criticità e porre in essere solu-

zioni e non solo limitarsi a evidenziare i problemi, che

ormai conosciamo bene e di cui, spesso, ne siamo noi

stessi la causa. Non abbiamo bisogno di illustri esperti

esterni per comprendere ciò, dobbiamo solo rimboccarci

le maniche ed iniziare a lavorare insieme per il bene co-

mune. 

Non c’è più tempo! Siamo seduti su di una miniera

d’oro e dobbiamo aiutarci tutti a estrarlo! Ne avremo van-

taggi e soddisfazioni che solo uniti riusciremo ad avere.

Nei vari articoli che pubblicherò, prendendo spunti dai

vari studi da me effettuati e rifacendomi a varie esperienze

osservate in giro per il mondo, spero di portare il mio

contributo alla collettività per il vero rilancio e la valoriz-

zazione turistica del nostro territorio, sia costiero, sia ru-

rale ed urbano. 

Economia del turismo,Economia del turismo,

turismo è economiaturismo è economia

TURISMO

di ignazio billera
redazione@monitortp.it
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Quella che viene riportata in que-

sta pagina è una fotocopia di parte di

una pagina del Giornale di Sicilia del

15 dicembre 2010.

L'articolo è firmato dal noto gior-

nalista trapanese Giacomo Di Giro-

lamo.

Apprendiamo:

“Un altro importante palazzo storico di

Trapani verrà restituito alla collettività...

Così il Sen. D'Alì, annunciando il fi-

nanziamento per 2 milioni di euro, per il primo stralcio rela-

tivo alla realizzazione di un nuovo teatro all'interno di Palazzo

Lucatelli...”  

...la Sopraintendenza dei Beni Culturali ha già dato il nulla osta

...nella stesura preliminare.... redatto dagli architetti Paolo Zilli e

Marco Tarabella.... presentato nel gennaio 2006 dal sindaco Mimmo

Fazio....

...il primo stralcio non significa la realizzazione dell’opera...  il Lu-

glio Musicale deve avviarsi verso la trasformazione in Fondazione...”

Chi scrive, il sottoscritto, si ferma per fare qualche do-

manda a chi avrà pochi o nessuno argomento per rispon-

dere:

a) sono mai arrivati quei 2 milioni di euro?

b) è stata mai presentata altra istanza per altri stralci?

c) possiamo vedere la copia del nulla osta della Soprain-

tendenza? 

d) quanto è costato (alla collettività) il progettino Zilli-Ta-

rabella voluto nel 2006 dal sindaco Fazio?

e) recentemente è crollato parte di un tetto interno. Chi

deve intervenire il Comune o il Luglio Musicale? 

f) si ha voglia ancora, tecnicamente, voler far nascere il

“teatro” in un rettangolo nato e stretto fra le vie Cassa-

retto e S. Francesco?

g) e il parcheggio necessario? Ah, si... “sotterraneo”....

altra baggianata!!

Il sottoscritto, come i cinesi, “siede sulla riva del fiume “

nella certezza di vedere passare, sull'argomento, altre “bag-

gianate”: anche se a Trapani si dice “bakarate” !

MCakes by Mariella Cascio

Torte, Design & Party planner

via 11 Maggio n° 35. TRAPANI

LE “BAGGIANATE”

DEGLI ANNI

2005 E 2006

OSPITE

michele megale
redazione@monitortp.it

l’
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di salvatore vassallo

C
’era un tempo in cui i partiti si distingue-

vano per le ideologie. C’erano partiti di de-

stra, di centro e di sinistra, tutti con

caratteristiche ben distinguibili tra di loro e che si

mischiavano solo al momento di spartirsi il potere

ma preoccupandosi di ammannire al volgo etichette

vagamente filosofiche tanto per mettersi a posto la

coscienza. Adesso, con l’ora Renzi, pare che tutto

sia cambiato.

Zitto zitto, cacchio cacchio, il Partito Democra-

tico si avvia ad essere una sorta di grande coalizione

dove stanno cercando di trovare posto tutti quelli

che si affrettano a salire sul carro del vincitore. E

chi sia il vincitore pare che lo abbia stabilito la no-

menclatura romana del partito che siede nella capi-

tale ma che ha la testa in quel di Firenze.

Dal centro è partito l’ordine di riunirsi, tutti e co-

munque. Ex forzaitalioti, ex centristi, ex socialisti, ex

di tutto e di più. Solo che, meglio tardi che mai, la

periferia ha cominciato a storcere il naso e a dire

basta. I Democratici trapanesi avevano già avuto i

loro problemi a far digerire alla base gli ex socialisti

che, grazie a Crocetta, avevano potuto far svento-

lare ancora per una volta la loro bandiera. Ora è ve-

nuto il momento di accogliere anche le truppe

armate di Paolo Ruggirello, uomo politico che deve

le sue fortune a Bartolo Pellegrino che lo prese a

bottega nella sua segreteria politica. 

Già c’era stato un mezzo sommovimento a Mar-

sala quando Alberto Di Girolamo aveva nicchiato

alla proposta di essere affiancato da Articolo 4 e

aveva orgogliosamente, e testardamente, tirato dritto

per la sua strada raccogliendo nemici ad ogni uscita

pubblica. Ma anche molti amici, tanto è vero che ha

vinto alle Primarie che lo vedevano solo contro tutti. 

Adesso pare i nemici dell’integralista Di Girolamo

si stiano riorganizzando ed hanno chiesto aiuto a

padre nobile Salvatore Lombardo, notaio, ma so-

prattutto sindaco. Giulia Adamo avrebbe voluto

candidarlo già da subito ma non è riuscita a scalfire

la sua resistenza ed ha dovuto desistere. Progetto

che, invece, pare riuscito all’attuale moglie in vista

di una sua prossima discesa in campo. Che dire, a

Marsala solo il Pd può vincere o perdere da solo le

elezioni. Dall’altra arte della barricata non ci sono

ancora candidati, o almeno, ce ne sono troppi e nes-

suno esce allo scoperto.

Sarà anche vero che una rondine non fa prima-

vera, però è piacevole vederla svolazzare come quei

turisti che sgambettavano nel centro storico. Questo

è un segnale che i nostri operatori dovranno tenere

sotto controllo perché sta a significare che Trapani

è ancora meta appetibile e, allora, bisogna attrez-

zarsi. Sui modi e sui tempi varrà la pena di tornarci

sopra in maniera più organica. 

Sempre in tema di turismo pare che anche la so-

cietà di gestione dell’aeroporto Florio stia per intra-

prendere un cammino più consono alla realtà dei

fatti: l’impegno profuso dai comuni della provincia

per l’azione di comarketing nei confronti di Ryanair

è propedeutico ad un ingresso a tutti gli effetti nella

compagine societaria.



L’ULTIMO

SACCO 

DI ROMA

L
o possiamo chiamare l’ultimo Sacco di Roma? Si tratta

del gravissimo danno al patrimonio artistico ed al

commercio operato dagli Holigans venuti dall’Olanda

per assistere alla partita di calcio e per lasciare il segno della

loro incivile presenza.

Lanzichenecchi li chiamò il Sindaco di Roma, Marino, con

voce vibrante di sdegno per i danni inferti alla “sua” città, alla

“nostra” capitale d’Italia.

Vien da chiedersi: ma è possibile che un incontro sportivo

debba trasformarsi – ad opera di teppisti – in un episodio in-

contenibile di violenza con gravi danni per il Paese che li

ospita?

Ma andiamo con ordine.

Pare che questa marmaglia, indegna di qualsiasi cittadinanza

politica, sia venuta a piccoli gruppi dall’Olanda. Il modo di

viaggiare fa pensare alla precisa intenzione di non dare nel-

l’occhio, ad una precisa volontà premeditata e preorganizzata.

E i danni sono stati fatti: la famosa fontana del Bernini, af-

fettuosamente chiamata “la Barcaccia”, appena restaurata a

spese di privati, è stata irreparabilmente danneggiata. Oltre

l’oltraggio, anche il danno al patrimonio artistico italiano già

tanto depredato dai diversi conquistatori che si sono avvi-

cendati ed ingrassati sul suolo patrio.

L’inevitabile rimbalzo di responsabilità tra le autorità: il sin-

daco sostiene che la città non è stata adeguatamente difesa, il

Questore si difende sostenendo che è proprio grazie al-

l’azione elastica della polizia che non sono stati registrati casi

gravi di danni alle persone, il ministro dell’Interno chiamato

in causa assicura un maggiore controllo del territorio in caso

di eventi particolari. I cittadini rimangono impauriti e disgu-

stati.

Ma guardiamoli da vicino questi figli di… lanzichenecchi.

Giovanotti pieni di salute e di energia, forse di anabolizzanti,

sicuramente senza scopo utile nella vita, né a sé né agli altri,

abbandonati alle nebbie di un’ignoranza e di una insensibilità

senza pari e senza possibilità di recupero. Gente per cui vivere

è svolgere solamente le funzioni corporali, gente inutile al-

l’umano progresso.

Ne hanno arrestati solo 29 e li hanno processati. Ma le no-

stre leggi, scritte più per tutelare i trasgressori che le comunità

aggredite, non consentono di imporre pene severe in questi

casi, poi magari ci sono anche i benefici di legge ed ecco che

dopo la condanna li si accompagna pure alla frontiera con un

caloroso good bye.

Il legislatore è il primo a non proteggere e fare rispettare

questa comunità nazionale, questa terra, il suo patrimonio ar-

tistico e naturale. Per chi aggredisce il patrimonio artistico

che è un bene nazionale, e lo fa con questa organizzata ag-

gressività, dovrebbero essere comminate pene severe ed

esemplari: non carcere ma lavori di pubblica utilità come lo

spietramento di zone non urbane o il confino in isole deserte

a lavorare la terra con quei soli muscoli che la natura ha loro

fornito generosamente e che essi usano solo per distruggere.

Dopo anni di questa vita, con alimentazione non eccitante e

con punizioni appropriate in caso di disordini interni, dubito

che avrebbero la forza di fare quel danno di cui stiamo par-

lando. 

Io penso sempre al turista che, ordinatissimo e rispettosis-

simo nella sua città, quando viene qui impara d’un colpo a

violare impunemente ogni tipo di regola.

Chi glielo insegna? Ma noi, ovviamente, col nostro esem-

pio! 

OPINIONEl’
di aldo castellano
castellano@monitortp.it
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Le cose non vanno bene?Le cose non vanno bene? SATIRA (?!?)

S
igno’ mBandarotto mboncionno. (la mia maestra mi di-

ceva che davanti alla B ed alla P ci va sempre la M)

Come lei sape, mi chiamo Agamennone Di Eschilo, la

mia mpovera mamma, mbonanima,  mi chiamava Minnuzzo

e sogno l’Assessore Totale: Comunale, Mprovinciale, Regio-

nale, Nazionale ed Europeo. 

Mi ficiro mpuru a mpagina feisbuk https://www.face-

book.com/assessore.totale e puru la meil assessoreto-

tale@gmail.com . Leggio e risponno con la mia saggiezza.

Mponno scrivere tutti, mpuru lei.  La rincrazio mpe scrivere

nel computer, ma non capiscio mpecchè lei havi un monitor

di carta!  

Mpaccamora le cose non vanno bene, ma chista unnè na’

novità. Travagghiu assai e guaragnu picca, sogno Assessore

senza portafoglio, su futteru! 

Ri quannu ero nicu, sta frase havi sempre accummigghiatu

tutti cosi: “Le cose non vanno bene!” Se lei addumanna na

cosa, subito ci arrispunnunu che “le cose non vanno bene”.

Io invece, mpropongo sempre le solluzzioni a ogni mprom-

blema. 

Oggi ci vulia parrari, mpicchè non capiscio comu spinnemu

un saccu ri sordi pi mannari un sacco ri posta, quannu  ci

sunnu li meil,  i telefononini, e sippropio l’avemu ammannari,

mputtissimu mpigghiari deci mpicciutteddri disoccupati e ci

ramu 1000 euri l’unu, pigghiamu tanti pensionati sfacinnati

ca già mpigghiano a pinsione e cià facemu purtari ri casa

ncasa ca bicichetta, allapperi o coll’autobusso.  I vicchiared-

dri si mpassanu u tempu, i disoccopati si guaraggnanu assai

euri e niatri sparagnamu!!! 

Ma lei u sapi quantu spinnemu a novembre pa mposta? Io

u sacciu e m’arrizzaru li carni!!! Ma a cu scrivinu? Quanta

carta spardano? Quanti arbuli spirisciunu? Ammia mi pia-

ciunu l’arbuli! 

Ora minni torno alu travagghiu, vasinnoni ca un si va

avanti. Se lei havi quarche mpromblema mello dice che io

ciattrovo la solluzione. Anche i suoi e-let-

tori mi ponno scrivere ci scrissi la meil e

la pagina feisbuk. 

La saluto Direttore.

Agamennone Di Eschilo, (ma mi chia-

massi Minnuzzo, ca ma ricorda la

Mamma)

L’ufficio dell’ASSESSORE TOTALE

Allora ditelo...Allora ditelo...

all’Assessore Totale!!!all’Assessore Totale!!!
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L
’ex Parlamentare Michele Rallo non è sicuramente un

veggente. Probabilmente neanche un profeta. Sebbene

questi ultimi non siano dotati di poteri esoterici ma

della lungimiranza e dell’intelligenza che li aiuta ad andare

oltre. E’ stato così anche per lui, a suo tempo direttamente

coinvolto, anzi, spettatore non inerme del disegno, e oggi au-

tore de La crociera del Britannia. Che a sentirlo così, questo ti-

tolo, indurrebbe a pensare a un romanzo. Magari a un giallo.

E in effetti non ci si discosta molto da certe dinamiche men-

tali che hanno spinto Michele Rallo, appunto, a mettere in-

sieme le sue interrogazioni parlamentari legate ai tempi di

quando certe scelte governative inducevano a riflettere seria-

mente sul futuro. Correva il 1994  e ora, puntualmente, quelle

perplessità espresse sono il triste presente dei nostri giorni, il

malaugurato presente figlio di opportunismi e disegni per-

versi. 

L’Italia dei potenti, l’Europa della Merkel, delle delusioni,

dei controsensi e degli equivoci. E dei testamenti traditi. L’Eu-

ropa del sociale, dell’economia pura che doveva fungere da

volano agli interessi di tutti, stravolta assieme ad ogni legittima

aspettativa per fare spazio al privilegio degli interessi di pochi

e verso una sola ed esclusiva branca: la finanza. Ecco, il senso

della crisi e del malessere collettivo. Una porta aperta sfon-

data, se si peferisce, ma in sala, a fine presentazione, l’argo-

mento ha solleticato lo stesso numerosi interventi e ulteriori

riflessioni. Qualora ce ne fosse stato bisogno. E probabil-

mente sì, il bisogno di riflettere, la necessità del confronto

non devono mai mancare per un presa di coscienza che do-

vrebbe andare oltre al semplice e costruttivo dialogo.

Venerdì scorso il volume (peraltro distribuito in omaggio ai

presenti) è stato presentato nei locali dalla Biblioteca Fardel-

liana, un’istituzione oggi sempre più portata a una polivalenza

culturale affatto circoscritta nelle semplici letture. Ottima pre-

senza e interventi finali, dunque. Che probabilmente pote-

vano perfino protrarsi oltre, prendendo spunto da quanto è

stato alla base del processo delle privatizzazioni in Italia.

Quattro interrogazioni parlamentari, presentate dall’onore-

vole Rallo, dunque, a partire dal governo Amato fino a Ber-

lusconi.

Ma fu a bordo dello yacht della regina d’Inghilterra, anco-

rato a Civitavecchia, che nel giugno 1992

vennero poste le basi per il declino dell’utopia europea.

L’autore invita il lettore a tenere bene a mente le date. Siamo

nel contesto di Tangentopoli ed era da poco iniziata la stagione

di Mani pulite, con la metamorfosi ideologica che riguardò i

partiti tradizionali e la fresca elezione di Scalfaro a presidente

della Repubblica. 

I cosidetti British Invisibles, presenti all’incontro, erano in-

vece facenti parte di un comitato di banchieri e finanzieri in-

glesi avvezzi a mandare avanti solo industria e finanza. Ma il

volume percorre un’analisi dettagliata di fatti sinergici dei

quali, l’autore si auspica, gli storici possano fornirne i reso-

conti.

Sintomatico diventa il capitolo: In-

terrogazioni (e interrogativi) senza rispo-

sta. 

Il Governo è tenuto a rispondere agli atti

di sindacato ispettivo,scrive e rammenta

al lettore. Se non lo fa deve comun-

que comunicare, obbligatoriamente, le

motivazioni del silenzio. Cosa che -ne-

anche questa- è stata fatta, aggiunge.

Argomenti tabù, insomma, corag-

giosamente denunciati, senza omis-

sioni di fatti e personaggi. 

Da Draghi a Parlato, Fini, tutti

complici interessati del dissesto del-

l’economia italiana attuato con scel-

lerata determinazione e

premeditazione.

Il libro si può leggere, come si dice, tutto d’un fiato. La

scrittura è scorrevole e il linguaggio comunicativo, immediato.

Vanta anche di una presentazione di Fabrizio Fonte ed è stato

edito dal centro studi Aldo Grammatico. Dimenticavo, sul ti-

tolo e sullo stile non ci si era sbagliati: pare che il  Michelle

Rallo intellettuale sia un appassionato lettore di romanzi gialli.

Peccato che la realtà italiana, e non solo, abbia superato di

molto, e purtroppo drammaticamente, la fantasia: impero

multinazionale anglo americano e lobby rimangono squallida

espressione nazionale senza via d’uscita. 

LA “CROCIERA”LA “CROCIERA”

DI MICHELE RALLODI MICHELE RALLO

CULTURA

di giovanni cammareri
cammareri@monitortp.it
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La Democrazia diLa Democrazia di

Marsilio da PadovaMarsilio da Padova

SOCIETÀ

“
Il concetto moderno di democrazia in Marsilio da Pa-

dova” è il tema di una conferenza, nel quadro delle at-

tività dell’Officina di Studi Medievali di Trapani, che

venerdì 27 febbraio alle ore 17,30 avrà luogo presso la sala

conferenze dell’Istituto Europa 2000. Relazionerà sul tema la

prof.ssa Rosanna Marsala, docente di Storia delle dottrine po-

litiche presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di

Palermo.

Marsilio da Padova, poco conosciuto, spesso trascurato dai

manuali di storia della filosofia e, a volte, confuso con Marsi-

lio Ficino, pubblicò nel 1324 il Defensor pacis, “ testo nel

quale – sostiene il prof. Salvatore Girgenti, direttore dell’Of-

ficina -  gettò le basi per un moderno concetto di democra-

zia. L’idea fondamentale del Defensor si basa sull’idea che

l’origine della comunità civile debba essere individuata nel de-

siderio innato di ogni uomo di ottenere una vita sufficiente e

degna di essere vissuta. E, badiamo bene, con la parola suffi-

cientia Marsilio traduce il concetto aristotelico di autarchia,

che letteralmente significa ciò che è sufficiente a se stesso.” Di

conseguenza, Marsilio era dell’idea che il potere legislativo

spettava interamente al popolo, poiché, inteso come Univer-

sitas, deteneva anche la sovranità. Spettava, quindi, alla mag-

gioranza rappresentare e manifestare la volontà del popolo e,

di conseguenza, l’individuo, in quanto parte del popolo, è ob-

bligato ad accettarne le decisioni. A chi gli ribatteva che la

maggior parte del popolo era ignorante e incapace di formu-

lare delle leggi, rispondeva che, “seppure i sapienti possono

legiferare meglio dei non dotti, questo non vuol dire che siano

più competenti dell’universalità dei cittadini, di cui essi stessi

fanno parte. Agli esperti compete formulare, ma soltanto for-

mulare, la legge, mentre spetta al popolo approvarla o re-

spingerla”. Unanimamente gli studiosi di storia delle dottrine

politiche rilevano che nel Defensor pacis sono tracciati quelli

che si possono considerare i fondamenti del moderno costi-

tuzionalismo: la sovranità popolare, il principio

rappresentativo e quello maggioritario.

Non irrilevante, infine, è la sua serrata critica

contro la Chiesa di Roma per la sua opprimente e

soffocante intrusione nella gestione della politica.

Marsilio, infatti, sosteneva che per il bene dei cit-

tadini il governo doveva essere eletto dal popolo,

senza che ci fosse alcuna intromissione da parte

del potere religioso, considerato che la Chiesa del

tempo voleva solo accrescere il suo potere senza

pensare al bene della comunità. Non solo, ma nega

persino ogni pretesa di dominio sulla Chiesa da

parte del Papa, sostenendo che tale potere spetta

esclusivamente all’Universitas Fidelium. Per

quanto concerne, infine, gli eretici e gli infedeli che

vivono nella società cristiana, Marsilio sostiene che

i sacerdoti non possono pretendere di punire l’ere-

tico con pene materiali ( tortura,morte, esilio, con-

fisca dei beni): l’intervento spetta solamente ai

giudici civili, ma soltanto nella prospettiva di un

pericolo per l’ordine pubblico.

Il clero, dunque, per Marsilio, qualora è animato

da vera e sincera fede religiosa, può essere molto

utile alla comunità; diversamente è pericoloso e

destabilizzante. Per questa ragione il governo che

emana dalla volontà popolare e che ha il compito

principale di preservare la pace attraverso le leggi,

può e deve sorvegliare la condotta dei fedeli e so-

prattutto quella del clero. L’unico fine etico dello

Stato, disegnato da Marsilio, è dunque quello di

assicurare ai suoi cittadini quella “vita sufficiente”

o felicità terrena possibile da raggiungere solo at-

traverso la pace e una tranquilla convivenza.
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VVEEDDOO,,   DDUUNNQQUUEE  SSOONNOO

U
n orologio, quadri d’autore, pareti bianche e pa-

reti nere, due ringhiere sulle quali si affacciano

tanti occhiali improbabili che guardano chi ar-

riva, come possedessero di già la vista. Nero, bianco,

rosso, non ci sono vie di mezzo, un vissuto d’estremo

senza necessità di trasgredire, tutto ha il senso della ri-

cerca, della perfezione e della bellezza. Una frase scritta

su una parete, “scegli un lavoro che ti piace e non dovrai lavo-

rare un solo giorno della tua vita”. 

Difficile connotarlo come negozio di ottica, più sem-

plice pensarlo come una mostra d’arte di occhiali, dove

si può compiere un piccolo viaggio in un mondo sco-

nosciuto. Siamo nel mondo di Maria Giuseppa Testa, in

arte Giusy e di Franco Scalia, in”May optical”, in via Ce-

sarò, a Trapani.  Le chiavi di lettura di una passione

spesso sono tante ma tutte correlate da un ingrediente

fondamentale che è l’amore, quello riversato e attento

per chi sta intorno. E così c’è chi ricerca le radici mi-

gliori, le perle di gran fattura, il tartufo più prelibato e chi

cerca gli occhiali più preziosi da offrire. Vi sono occhiali

che hanno fatto la moda, che hanno creato personaggi

- artisti, diventando simboli rivoluzionari e di apparte-

nenza sociale. In questo mondo nuotano indisturbati

questi commercianti d’arte. 

Giusy, racconta di essere stata, da piccola, una bam-

bina tranquilla ed anche con il passare degli anni il suo

carattere non si è modificato. Metodica, serena, si affe-

ziona alle proprie cose. Terminate le scuole superiori ha

tentato di entrare in diversi Istituti professionali, come fi-

sioterapista, logopedista, fino ad entrare nell’Istituto Ot-

tico Trinacria a Palermo. E’ stato un caso, ma uno di

quelli che ti cambia l’esistenza, la visione delle cose e

che, ancora oggi, gli regala delle belle emozioni. Tanta

gavetta che riguarda il mondo dell’occhiale a 360 gradi,

presso oculisti, fabbriche di lenti, cliniche private, e tanto

tirocinio presso negozi di ottica. 

Gli occhiali per Giusy sono il suo mondo, il suo essere

in qualche modo arte e come tale vive il proprio lavoro.

Un’opera d’arte porta dentro di sè un lavoro, un pro-

getto vissuto, così Giusy viaggia dentro i materiali e nei

colori più disparati, legno, carta, corno di bufalo, vinile,

pietra, titanio, ardesia, pelle, cuoio; e scegli i suoi occhiali,

uno ad uno, occhiali che riprendono la forma delle car-

rozze delle fiabe o i colori dei giornali stampati. Dietro

ogni occhiale c’è una ricerca vera e propria. La ricerca

di una storia, di un amore. 

In questa passione coltivata si è lanciato a capofitto

anche Franco, che da piccolo era un bambino timido, in-

troverso, non usciva quasi mai, e che ha iniziato a met-

tere il capolino nel mondo intorno ai vent’anni.

Terminando gli studi con la licenza media, ha presto ini-

ziato a lavorare, svolgendo diversi lavori, il maggiore dei

quali in ambito farmaceutico, e solo a 40 anni è diventato

ottico. La sua passione è il design, cerca le novità, e ogni

anno coltiva con Giusy, la passione per gli occhiali re-

candosi insieme a lei e alla loro preziosa collaboratrice,

Marilena, alle fiere più prestigiose, MIDO Eyewear a Mi-

lano, SILMO Les mondial dell’optique a Parigi, L’OPTY

MUNCHEN a Monaco di Baviera, dove intrecciano

preziose relazioni con i creatori di questi magici occhiali. 

Ne conoscono diversi, Marion Frost, Pedro De Silva,
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di alma passarelli pula
visioni@monitortp.it

storie improbabilistorie improbabili

di gente improbabiledi gente improbabile

I visionari di oggi sono:

FRANCO E GIUSY
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Jacques Durand. Amano i loro progetti, li studiano e ne

conoscono ogni singola caratteristica. 

Dietro l’ acquisto di un occhiale, c’è una forte ricerca,

un’ innamoramento, e poi si riversa il tutto nella persona

che sarà sposa di quell’occhiale. Franco e Giusy sono

anche dei collezionisti. Spesso vengono criticati per il

loro estro, nel negozio non si trovano occhiali griff  ma

solo design, occhiali fatti artigianalmente a mano e con

materiali ecologici.  La loro storia non è fatta solo di la-

voro ma anche di passioneie d’amore. Si sono conosciuti

tramite amici di famiglia, lei aveva sedici anni e lui ven-

tuno. Poi entrambi sono andati a lavorare nelle marche,

a Camerino, dove sono vissuti per sei anni, lei presso

un’ottica, mentre lui gestiva un ristorante-pizzeria. Pro-

prio lì si sono sposati, iniziando il loro percorso insieme

coronato oggi da due bei ragazzi, Vito e Martina, di

quindici e tredici anni. Insieme non hanno mai realiz-

zato un occhiale tutto loro e non è neanche un sogno

nel cassetto, tutto l’atto creativo si compie nella ricerca

e nell’atto dell’ acquisto e della vendita. 

L’occhiale non è una protesi ma viene considerato

come un fattore che riguarda la personalità di chi entra

nel negozio. “L’occhiale da carattere a chi lo indossa, è tra i

più importanti accessori se pensiamo  che la prima cosa che si

guarda in una persona, è il volto” - affermano entrambi. Non

si tratta solo di risolvere il problema della vista, quello è

scontato, il valore aggiunto sta proprio nel far amare un

oggetto che diventerà indispensabile per la  persona. Da

Franco e Giusy si entra come clienti ma nel giro di po-

chissimo si crea un feeling  che quasi sconvolge l’esi-

stente. Giusy è estrosa, brillante, coinvolgente, ama i

colori, guarda all’aspetto emotivo dell’oggetto, Franco

ama più il bianco o il nero, la sua visione è meno colo-

rata ma non per questo meno intensa e guarda mag-

giormente all’aspetto tecnico. 

Dal loro mondo non si esce indenni,  ci si accorge pre-

sto che qualcosa è cambiato. Una riflessione, un pen-

siero su se stessi modificato, una nuova visione data da

un occhiale che abita un nuovo essere, timido al princi-

pio, quasi desideroso di rimanere anonimo, pacato e più

forte in un secondo momento. Occhiali estrosi, persone

estrose. Chi entra nel negozio, entra a far parte della vita

di Giusy e Franco, del loro mondo. E’ proprio così. Suc-

cede, un piccolo miracolo che fa tornare la vista e la vo-

glia di vedere il mondo con altri occhi, “vedo dunque

sono”. 
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Ball notes
di giovanni cammareri

N
é più né meno che un cattivo auspicio. Que-

sto è sembrato quando appena al secondo mi-

nuto di gioco Scozzarella ha colpito la traversa.

Ma non è stato solo quello. La palla ha sbattuto contro

il portiere finendo sul palo e continuando a danzare in

area senza che nessuno abbia avuto la prontezza di spin-

gerla dentro. Si sta parlando di Trapani-Varese, quella

partita che doveva essere vinta a tutti i costi e che

avrebbe dato una boccata di ossigeno alla malmessa

classifica. Invece, per completare la malasorte mancava

solo l’ultimo dei tre legni, quello alla destra di Peruc-

chini. Ci ha pensato Basso mancando il rigore della

svolta e verosimilmente dei tre punti. 

Partita a senso unico, dal punto di vista delle occasioni, ha

detto a fine partita Boscaglia

esternando soddisfazione

per l’atteggiamento iniziale

della squadra. Tutto som-

mato non resta che concor-

dare con le parole del tecnico

granata e, per la verità, nes-

suno può dire che a mancare

sia stato l’impegno o la vo-

lontà di fare propria l’intera

posta. Tuttavia, la squadra è

mancata in fase risolutiva,

realizzativa. L’attacco appare

spuntato e da ora in poi, si ha

l’impressione che per potere

realizzare un gol necessiti

una mole di gioca eccessiva,

un numero elevato di azioni,

con dispendio di energie fisiche e mentali. Ciò che è ac-

caduto al secondo minuto, dopo i due pali, parrebbe

emblematico su questa mancanza di opportunismo, di

lucidita e di freddezza. 

E così ci si trova davanti un calendario impervio.

Ecco perché la classifica preoccupa. La scorsa settimana

si è fatto già un quadro relativo alla sequenza degli in-

contri e non necessita ritornare sull’argomento. Sem-

mai, proprio a volere essere ottimisti, rimane il fatto di

come questo campionato riesca a confezionare sorprese

dopo sorprese a ogni settimana.

La sconfitta in casa del Livorno è emblematica. Certo,

non è stata battuta dall’ultima arrivata ma in pochi

avrebbero scommesso sul risultato pieno degli irpini. E

poi c’è il Catania, le cui perplessità erano state pure ma-

nifestate dopo il pareggio interno con il Crotone. Ne-

anche i 

rossoazzurri hanno perso con una compagine qual-

siasi, ma dov’è finita la rincorsa ai play-off  che pareva

definitivamente avviata e che qualcuno ipotizzava, inar-

restabile?

Buon per il Trapani che almeno continua ad avere die-

tro a sé un certo numero di contendenti. Ma a parte le

disgrazie altrui (vedi la forte penalizzazione attesa dal

Brescia) è in casa propria che necessita guardare. E alle

proprie forze e capacità. Cosa è venuto a mancare al-

lora, a un certo momento, alla squadra? Sarebbe scon-

tato dire, Mancosu. Eppure non è così. O quanto meno,

in parte. E’ invece lo spirito di sacrificio complessivo a

non apparire espresso nella stessa misura cui eravamo

abituati negli ultimi anni. E’ che molta gente si ritiene di

passaggio e che a parte l’impegno del professionista,

stringi stringi, poco importa della maglia. 

Era da parecchio tempo che a fine patita non i senti-

vano fischi al provinciale. La

squadra è stata dunque fi-

schiata. Ingenerosamente fi-

schiata. Perché le occasioni,

gli episodi determinanti ai

fini del risultato non sono

mancati. Questione di centi-

metri e alla fine sarebbero

stati applausi e ovazioni. Ma

è così che vanno gli umori

delle tifoserie, orientati solo

ed esclusivamente dai risul-

tati. Perché sono i risultati a

fare la differenza, a dare o la-

sciare punti. Sette partite

senza vittoria è una striscia

che, a memoria, non si ri-

corda da tempo. Andando

avanti punto a punto diventa preoccupante quando ciò

comincia ad avvenire anche in casa, dove sarà stato il

freddo, saranno stati i risultati, ma 3.894 spettatori ri-

mane un minimo stagionale indice di qualcosa. Il ché la-

scia comunque perplessi considerando la discreta

presenza di tifosi lombardi (classifica non esaltante e

storicamente abituati a palcoscenici anche più presti-

giosi) che sicuramente non hanno trovato Trapani esat-

tamente dietro l’angolo. Cosa vogliono, allora, di

preciso, i tifosi trapanesi? Beh, analisi sociologiche a

parte, per il momento, qualche risultato. E’ lecito sia

così. Purché non ci si lasci prendere dal disfattismo a

tutti i costi e dall’esternare critiche velenose supportate

da logiche inaccettabili.

Certo, a un confronto con l’entusiasmo dell’anno pas-

sato, potrebbe relativamente essere comprensibile pen-

sare all’influenza dei numeri. Maledetti numeri. Se alla

sesta di ritorno confrontiamo i 33 punti con i 42 della

stagione passata, qualcosa sarà pure successo. 
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Tiro libero
di michele scandariato

L
a novità più importante della settimana, in cui la

Pallacanestro Trapani ha riposato per via della

defezione di Forlì, è stata la decisione dell’ultimo

consiglio federale della Fip di procedere fin dalla pros-

sima stagione all’unificazione definitiva dei gironi Gold

e Silver della serie A2. 

Dalla prossima stagione ci sarà un campionato unico

con due gironi “paritetici” composti, ciascuno, da 16

squadre con stessi diritti in chiave playoff  (verranno am-

messe le prime 8 di ogni raggruppamento) e stessi ob-

blighi in chiave salvezza con playout da disputare per

restare in A2 tra le ultime tre dei due gironi.

Insomma l’ennesima rivoluzione, a campionato quasi

finito per giunta, anche se i criteri di composizione dei

due gironi che si chiameranno A e B (e non più Gold e

Silver), rispecchieranno i valori dei due campionati at-

tuali, dato che nel girone A finiranno oltre alla retro-

cessa dalla serie A, le squadre piazzate dal secondo

all’undicesimo posto dell’attuale Gold e le prime quat-

tro dell’attuale Silver, mentre le rimanenti confluiranno

nel girone B, poi dalla successiva stagione 2016/2017, i

due gironi si mischieranno. 

Novità anche per l’impiantistica visto che dopo il

primo anno in cui sarà prevista una deroga per le squa-

dre che non dispongono di un impianto da 2.000 posti,

dal successivo si ragionerà su standard di impiantistica

non più legati alla sola capienza, ma con criteri infra-

strutturali più ampi.

Novità in vista anche per gli importi delle fidejussioni

necessarie per iscriversi ai campionati che saranno cer-

tamente aumentate rispetto agli attuali 30mila euro, si-

curo anche il ritorno dei controlli Com.Te.C.; insomma

la federazione prova a correre ai ripari per evitare altre

annate farsesche come quella attuale ed evitare il ripe-

tersi di altri casi come Veroli e Forlì.

Ne verrà fuori, però, una bella insalata, anche perché

paradossalmente sarà molto più semplice accedere ai

playoff  dal girone B in cui si ritroveranno le squadre

meno blasonate e sulla carta più deboli. 

Per cui, anche se non è detto che tutto rimarrà per

come è stato ora progettato, è chiaro che per la Pallaca-

nestro Trapani, tramontata ormai quasi definitivamente

ogni speranza di raggiungere i playoff  quest’anno, si

aprono nuovi obiettivi, a cominciare dal raggiungimento

dell’undicesimo (o dodicesimo …non è ancora chiaro)

che consentirà di approdare nel girone A che, come

detto, sarà quello più prestigioso perché si avrà la pos-

sibilità di confrontarsi con le squadre più forti (per

esempio Torino o Brescia se non andranno in A). 

Quindi, come detto dall’A.D. Julio Trovato in setti-

mana, adesso l’obiettivo da non fallire assolutamente di-

venta raggiungere l’undicesimo posto che garantirebbe

di giocare la prossima stagione nel girone A, quasi una

salvezza.

Dopo la pausa forzata, domenica Trapani si rituffa nel

campionato con un altro derby, quello contro Barcel-

lona, contro cui si attende, finalmente, una grande prova

d’orgoglio, per centrare la prima vittoria casalinga di

questo maledetto inizio di 2015 (quella con Veroli sul

campo è stata cancellata per via del ritiro dei laziali dal

campionato), che ormai manca dalla lontanissima sfida

contro Jesi dello scorso 21 dicembre.

Con Barcellona la rivalità tra le tifoserie è abbastanza

sentita, all’andata la sconfitta all’overtime non fu digerita

benissimo, per cui, fosse solo per dare una soddisfa-

zione ai meravigliosi tifosi granata che ancora sosten-

gono la squadra, domenica non c’è proprio alternativa

alla vittoria che dovrà arrivare a tutti i costi, quantomeno

per provare a terminare a testa alta un’annata davvero

sofferta, che tutti i tifosi non vedono l’ora di dimenti-

care. 
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L
’Arte è indiscutibilmente un fenomeno umano

che non può essere “vinto”, intanto perché non

ha “nulla” da perdere; e poi, l’arte per definizione

è,  per ragione di sé stessa, necessità ed esigenza umana.

Ed è, nel momento stesso in cui si manifesta, provo-

cando visibilio, stralunamento, meraviglia in primo

luogo al suo “artefice”.

L’arte è riconoscibile; soltanto il suo riconoscimento,

percepito dalla modifica dello stato complessivo del-

l’osservatore, può offrire la verifica dell’intento , del-

l’intenzione e della tensione del prodotto artistico.

Pur tuttavia, ci nutriamo di arte durate i week end ,

andiamo al cinema a vedere il film con la recensione più

rumorosa, andiamo ai concerti , andiamo per mostre e

musei, leggiamo le risultanze della critica alla moda, per-

sino qualche poesia con molta riservatezza  i gourmet

più raffinati riescono a concedersi.

L’arte viene impacchettata e servita a dovere su tavole

lussuose  attorniate da critici famelici , il menù è quello

internazionale adatto a tutti  i palati, e proprio tutti i pa-

lati gustano sussiegosi ciò che occorre mangiare per se-

dere al desco dell’arte.

Una notte sciroccata ci ha tenuto svegli con le urla del

mare e gli ululati del vento , in quella notte dall’altra

parte del mare ed ancora oltre si consumava  quella bril-

lantissima notte degli Oscar che di notte ha solo il sonno

vietato.

Non vedo di buon occhio queste manifestazioni del-

l’arte  

queste convention d’artisti questi agglomerati misti di

gente che avendo inspiegabilmente troppo tempo libero

mostra le proprie opere  ad avventori con la pancia

piena e di conseguenza poco affamati spesso già in stato

avanzato di digestione e quindi in preda a continui at-

tacchi di sonnolenza 

Non sopporto più un teatro o un’arte ( il concetto è

intercambiabile senza alcun danno), che agisce imper-

territo percorrendo sempre le stesse strade come una

passeggiata sul corso principale del paese mille partenze

e mille arrivi:

sempre le stesse partenze e sempre gli stessi arrivi e

sempre gli stessi percorsi oramai palesemente noti e

quindi senza tema di nuove inattese emozioni.

Ma  non  lo maledico né lo combatto né tantomeno

penso che non vada fatto

Sono io, come artista, attore, ricercatore  che  me ne

sento assolutamente fuori.

Mi riportano in un universo dove questo concetto del-

l’arte è superato concetto che non riconosco più e non

mi interessa .

Ma credo che per un numero cospicuo di pseudo ar-

tisti  questo sia un percorso da effettuare e di cui non

possono fare a meno.

Sarebbe per loro  come bruciare tappe importanti e

non è consigliabile saltarle per poi ritrovarsi in contesti

assolutamente sconosciuti

Forse per loro è più economico arrivarci gradual-

mente 

Penso che invece sia compito della ricerca andare as-

solutamente oltre all’avanguardia che deve comunque

durare il tempo giusto per creare nuovi ambienti. 

L’Oscar quest’anno è andato ad un film che questo ci

mostra fino in fondo tutto questo. 

La forza dell’attore disdegna un attore per forza.

Ci sono cose che devono restare inedite per le masse anche se

editate. Pound o Kafka diffusi su Internet non diventano più ac-

cessibili, al contrario. Quando l'arte era ancora un fenomeno este-

tico, la sua destinazione era per i privati. Un Velazquez, solo un

principe poteva ammirarlo. Da quando è per le plebi, l'arte è di-

ventata decorativa, consolatoria. L'abuso d'informazione dilata

l'ignoranza con l'illusione di azzerarla. Del resto anche il facile

accesso alla carne ha degradato il sesso.

Carmelo Bene

MESSAGGI

DAL TEATRO
di enzo caputo
caputo@monitortp.it
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A
nche “Monitor” sta collaborando alla organizzazione di una bella festa della filosofia di strada ( o, se si pre-

ferisce, filosofia-in-pratica) , come proviamo a esercitarla ormai da mesi in questa rubrica “Estro libero”,

quale diritto/dovere di ogni cittadino. Indipendentemente dal proprio titolo di studio. Nella sua essenza, in-

fatti, la filosofia è ricerca della saggezza: e, come direbbe Epicuro, nessuno è troppo giovane o troppo vecchio per

ricercarla. 

Di cosa si tratta in concreto? Come si evince dal programma che leggete qui sotto la proposta è di regalarsi tre

giorni di riflessione e di scambio di opinioni, in uno dei posti più belli d’Europa (le isole Egadi), con alcuni pensa-

tori autorevoli (Diego Fusaro, Serge Latouche, Chiara Zanella). 

Su che tema? La giustizia sociale, l’inquinamento, la corruzione, la buona politica, l’etica minimale: in una parola,

sul futuro delle nostre vite e del pianeta. 

La partecipazione a tutti gli eventi è libera (purché si sia in grado di moderare, o di lasciarsi moderare,  la durata

e i toni dei propri interventi) e gratuita (grazie alla generosità degli studiosi ospiti) , ma chi vuole può prenotare una

serie di servizi in convenzione (soggiorno alberghiero, pasti, gita in battello del I maggio etc.).

Spazio
d’estro libero

di augusto cavadi
www.augustocavadi.com

acavadi@alice.it

FILOSOFIA PER NON…FILOSOFI  

ALLE EGADI (30 aprile – 3 maggio 2015)

L’associazione culturale “La Calendula” (Favignana) in col-

laborazione con Scuola di formazione etico-politica “G. Fal-

cone” (Palermo), Gruppo editoriale “Di Girolamo – Il

pozzo di Giacobbe” (Trapani), Settimanale “Monitor” (Tra-

pani), Istituto tecnico “Leonardo da Vinci – Marino Torre”

organizza

la seconda edizione di Aegusa philosophiana,

Una filosofia d’a-mare

Pre-evento a Trapani (Istituto tecnico “Marino Torre”)

mercoledì 29 aprile ore 18,30: Conferenza stampa aperta al

pubblico. Augusto Cavadi presenta l’evento intervistando

Chiara Zanella, Serge Latouche e Diego Fusaro

Programma:

giovedì 30 aprile 2015

ore 9,00 – 13,00: Arrivo e sistemazione nella struttura al-

berghiera “Cala la luna” di Favignana (Isole Egadi) 

ore 13,00  : Pranzo

ore 16,00 – 17,00: Passeggiata filosofica d’accoglienza

dalla Tonnara Florio verso il monte S. Caterina d’Alessan-

dria  (conduce Augusto Cavadi)

ore 18,00- 19,30:  Lectio magistralis:  Critica del mito della

crescita indefinita (insegna Serge Latouche)

ore 20,30: Cena

ore 22,00: Concerto musicale

venerdì 1 maggio 2015

ore 8,00: La barca dei ritardatari (salpa da Trapani verso Fa-

vignana dove si svolge il convegno)

ore 9,00 – 10,30 : Colazione col filosofo: 

Gruppo A: Frugalità e felicità  (conduce Chiara Zanella)

Gruppo B: Marx è morto ?      (conduce Diego Fusaro)

ore 11,00 – 11,30: Gita in motonave verso Marettimo 

ore 12,00 – 13, 30 (Marettimo): Dibattito seminariale sulla

lectio magistralis del giorno precedente (conduce Serge La-

touche)

14,00 – 15,30 : in barca verso Levanzo e pranzo a bordo

15,30 – 17,00: Passeggiata naturalistica a Levanzo

17, 00 – 18,30: Palermo, Cefalù, Monreale nella testimo-

nianza di visitatori celebri: reading a cura di Augusto Cavadi

e Adriana Saieva

19,00: Viaggio di ritorno della motonave a Favignana per i

convegnisti residenti (19,30 arrivo previsto ) e ritorno a  Tra-

pani per quanti hanno scelto la partecipazione alla sola

escursione giornaliera  (20,30 arrivo previsto)

20,30: Cena sociale - 22,00: Concerto musicale

Sabato 2 maggio

ore 9,30 – 11,30 : Colazione col filosofo: 

Gruppo A    Un uomo a più dimensioni (conduce Diego

Fusaro)

Gruppo B   Frugalità e responsabilità ? (conduce Chiara Za-

nella)

13,30 – 15,00: Pranzo sociale 

16,30 – 19, 30: Le obiezioni alla decrescita  (dibattito tra

Serge Latuche e Diego Fusaro)

20,30: Cena sociale - 22,00: Concerto musicale

Domenica 3 maggio:

ore 9,30 – 11,30 : Colazione col filosofo:

Gruppo A  Frugalità e libertà ? (conduce Chiara Zanella)

Gruppo B  Crescere nell’avere o nell’essere ?   (conduce

Diego Fusaro)

Info e le prenotazioni: Ambrogio Caltagirone 

(asslacalendula@libero.it); 388.3574822 oppure 389.944816




